La Bibbia

“Il Cristianesimo, non è la religione del libro, per quanto sacro possa essere, ma la religione della Parola incarnata e vivente”

Introduzione

Anche senza aver mai aperto la Bibbia, si sa che essa è il libro sacro dei cristiani e degli ebrei, almeno per quanto riguarda l'Antico Testamento. Ma perché è un libro così importante? Per i credenti la Bibbia fa conoscere la "comunicazione" fra Dio e gli uomini, un dialogo che percorre circa venti secoli di storia, e precisamente va dal XIX secolo a. C. (in cui è vissuto Abramo) fino al II secolo d. C. (con l'apostolo Giovanni). Ieri, oggi e sempre, i cristiani vivono della luce di questo libro sacro, sacro perché ispirato da Dio. La Bibbia è Parola di Dio perché ispirata da Lui, è espressione in parole umane della Sua Parola, poiché Egli si trova a dover parlare per mezzo di uomini. In nessun luogo della Bibbia troviamo la parola di Dio rivolta a noi direttamente, ma sempre ci viene comunicata dagli uomini e sempre in un linguaggio umano.
Significato della parola Bibbia

Il nome della  Bibbia: "ta biblia" significa letteralmente: "i piccoli rotoli". Da "biblia", attraverso il latino si ha Biblia - ae , si arriva al nostro italiano Bibbia (il libro per eccellenza). È giusto considerarla un opera unitaria, poiché, anche se vi hanno collaborato diversi scrittori,  l'unico Autore è Dio. Ma da un punto di vista propriamente umano, la Bibbia è una raccolta di libri (73 volumi), una piccola biblioteca: vi troviamo infatti opere differenti l'una dall'altra raggruppate in due grandi raccolte: l'Antico (AT) e Nuovo Testamento (NT).

Antico  Testamento  =    Antica Alleanza (dall'ebraico berìt = patto)

Nuovo Testamento = Nuova Alleanza.

La Bibbia non è stata scritta da un solo autore, ma è nata dalla vita millenaria di un popolo; e non è un solo libro, ma la biblioteca religiosa di quel popolo.

Scopo dell’incontro con la Bibbia è rafforzare la fede, nutrire la preghiera. Dare luce alla vita dei credenti. Il conseguimento di questi obiettivi non è però automatico né istintivo: dipende dalla corretta comprensione del testo.

Il Padre incontra i suoi figli non per dare notizie sul passato, ma per annunciare qualcosa che li riguarda, che tratta di loro.

Composizione della Bibbia

L'Antico Testamento è formato da 47 libri scritti prima della venuta di Cristo è la storia del popolo eletto vista nel corso dell'Alleanza, caratterizzata da fedeltà e infedeltà da parte del popolo di Dio e da una perenne fedeltà (in ebraico hesed ) da parte di Dio.

Il Nuovo Testamento (che oggi tutti i cristiani hanno in comune, cattolici, protestanti e ortodossi) si compone di 27 libri che mostrano come Dio realizza in Cristo il suo progetto salvifico, il riscatto dell'uomo dal peccato e da ogni schiavitù. Dio ha allora concluso una nuova alleanza con un popolo nuovo (la Chiesa). L'Antico Testamento conduce al Nuovo Testamento.  

La classificazione del Antico Testamento nella Bibbia cristiana:
-1)  Pentateuco (i primi cinque libri)

-2) Libri  storici  (che  sono  16:  Giosué,  Giudici, Rut, primo e secondo Samuele, primo e secondo Re, Giuditta ecc.)

-3) Libri didattici (ossia libri profetici e sapienziali), sono sette: Giobbe, Salmi, libro dei Proverbi, Ecclesiaste (Qoèlet), Cantico dei Cantici, Sapienza, Ecclesiastico (Siracide o libro di Gesù Ben Sirah, ossia Salvatore figlio di Sirah).

-4) Libri profetici: comprendono i profeti maggiori (sono quattro: Isaia, Geremia, Ezechiele, Daniele), e i profeti minori (sono dodici).

La classificazione del Nuovo Testamento nella Bibbia cristiana: Abbiamo qui tre gruppi: 

-a) Libri storici
( I Vangeli e gli atti degli Apostoli)

-b) Libri didattici
(le 21 epistole, lettere)

-c) Libro profetico 
(Apocalisse, attribuita a San Giovanni).

LE LINGUE DELLA BIBBIA: sono tre:  Ebraico, Aramaico e Greco.

Origine “divina” del contenuto della Bibbia

La Bibbia non è soltanto il resoconto delle parole di Dio, né tanto meno contiene solo la rivelazione fatta da Dio attraverso le sue parole e i suoi gesti salvifici, ma è realmente "Parola di Dio". “La Sacra Bibbia è parola di Dio, in quanto scritta per ispirazione dello Spirito Santo”.

L'ispirazione divina è un mistero e una realtà soprannaturale, ragione per cui non potremo mai coglierne tutta la portata. Il nostro sforzo è cercare di capire, ma a molte domande non avremo risposta perchè le realtà divine non sono esaustive per la mente umana.

l'Ispirazione divina non è altro che Dio stesso, che opera per produrre un determinato effetto. La Bibbia infatti non è qualcosa che cambia Dio, e non è Dio, ma solo un prodotto della sua ispirazione. È una azione compiuta all'esterno, dovuta quindi a tutte e tre le persone della Trinità, anche se per attribuzione la definiamo solo in rapporto allo Spirito Santo.

Praticamente la Bibbia è attribuita alla causa principale proprio come un dipinto è attribuito all'artista che lo crea e non in rapporto agli strumenti che egli usa. Nei nostri schemi, gli eventuali difetti possono essere dovuti sia alla causa principale che a quelli secondari. Nel caso della Sacra Scrittura, nessun limite e nessuna imperfezione può essere attribuita a Dio; le eventuali deficienze sono di genesi umana (altrimenti Dio sarebbe limitato e quindi non sarebbe Dio).

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - ----

(
Prima del prossimo incontro provo a:

· Aprire la Bibbia e vedere se riesco a capire, sfogliandola, come è composta (Antico e Nuovo Testamento).

· Provare a leggere qualche pagina del Nuovo Testamento e vedere se trovo difficoltà a capire quanto ho letto.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - ----

( Il prossimo incontro è : 

       ________________  alle ore _______________ a _____________________

� In ebraico è stato scritto quasi tutto l'Antico Testamento, quasi perché ci sono delle piccole sezioni (una decina di capitoli) che sono scritti in aramaico (Esdra, capitolo 4,8-6,18; 7,12-26; Dn 2,4-7,28 e infine due sole parole di Gn 31,4-7 e una frase nel libo di Ger 10,11).


	In greco sono stati scritti i due libri dei Maccabei e la Sapienza (che sono scritti direttamente  in greco); a questi vanno aggiunte antiche versioni ebraiche (altri cinque libri) che ci sono giunte nella lingua greca (Baruc, primo Maccabei, Tobia Giuditta e alcune sezioni di Daniele e di Ester). Manca un libro, il cosiddetto libro del Siracide che a noi è giunto in greco però nel Prologo si presenta come traduzione e versione greca del testo ebraico originario. (Nel 1930-31 al Cairo, per 2/3 e stato ritrovato l'originale ebraico.) Il Nuovo Testamento ci è giunto tutto in greco (è stato scritto nella stessa lingua).
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